





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  12123








Estratto dal verbale della seduta del 02/03/1999








L’anno millenovecentonovantanove il giorno due del mese di Marzo alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 92 :


COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 90 DEL 30/10/1998. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.





�
OGGETTO:


COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 90 DEL 30/10/1998. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.














LA GIUNTA PROVINCIALE








	Vista la Legge 9 Luglio 1908 n. 445;


	visto il R.D.L. 30 Dicembre 1923 n. 3267;


	vista la Legge 1 Giugno 1939 n. 1089;


	vista la Legge 29 Giugno 1939 n. 1497;


	vista la Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e s. m.;


	vista la Legge 6 Agosto 1967 n. 765;


	visto il D.M. 1 Aprile 1968 n. 1404;


	visto il D.M. 2 Aprile 1968 n. 1444;


	visto il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8;


	vista la Legge 2 Febbraio 1974 n. 64;


	vista la Legge Regionale 24 Marzo 1975 n. 18 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 8 Marzo 1976 n. 10;


	vista la Legge 28 Gennaio 1977 n. 10;


	visto il D.P.R. 24 Luglio 1977 n. 616;


	vista la Legge Regionale 1 Agosto 1978 n. 26;


	vista la Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 29 Marzo 1980 n. 23;


	vista la Legge 10 Dicembre 1981 n. 741 art. 20;


	vista la Legge 25 Febbraio 1982 n. 94;


	vista la Legge Regionale 27 Febbraio 1984 n. 6 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 13 Novembre 1984 n. 50;


	vista la Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 e s. m.;


	vista la Legge 8 Agosto 1985 n. 431;


	vista la Legge Regionale 28 Novembre 1986 n. 42, art. 7;


	vista la Legge Regionale 5 Settembre 1988 n. 36;


	vista la Legge Regionale 8 Novembre 1988 n. 46;


	vista la Legge Regionale 16 Febbraio 1989 n. 6;


	vista la Legge Regionale 26 Aprile 1990 n. 33;


	vista la Legge Regionale 22 Febbraio 1993 n. 10;


	vista la Legge Regionale 31 Gennaio 1995 n. 6;


	vista la Legge Regionale 24 Aprile 1995 n. 50;


	viste le deliberazioni n. 1338 in data 28 Gennaio 1993 e n. 1551 in data 14.07.93 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;


	vista la deliberazione n. 3065 del 28.2.1990 con la quale il Consiglio regionale ha approvato il Piano Territoriale Regionale;


	vista la deliberazione n. 72 del 25.2.1998 con la quale il Consiglio Provinciale ha adottato il P.T.C.P. in attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.;


	vista la delibera n. 439 in data 18.04.95 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.I. e la delibera n. 1864 con la quale la stessa Giunta Regionale ha approvato gli stessi approfondimenti regionali al P.T.P.R.;


	visti inoltre i seguenti piani e programmi dell'Amministrazione Provinciale:


“Piano di ristrutturazione Casearia” (deliberazione consiliare n. 232 del 16.11.1994);


“Piano Faunistico Provinciale” (deliberazione consiliare n. 111 del 15.6.1994);


“Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia” (deliberazione consiliare n. 1/148 del 30.1.1987);


"Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali" approvato con delibera di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modifiche ed integrazioni;


"Piano Infraregionale delle Attività Estrattive" di cui L.R. 17/91 approvato con delibera di Giunta Regionale n. 2082 del 6.06.1995 e n. 756 del 23.04.1996;


"Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina" approvato con delibera di Giunta Regionale n. 6456 del 20.12.1994;


"Piano Territoriale del parco Regionale dell'Alto Appennino Modenese" approvato con delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;


“Piano Integrato dei Trasporti del Bacino Modenese” (deliberazione consiliare n. 1/18 del 26.3.1985);


“Piano Piste Ciclabili Interurbane” (deliberazione consiliare n. 201 del 5.10.1994, esecutiva dal 24.10.1994);


“Piano di sviluppo agroalimentare e rurale (deliberazione consiliare n. 140 del 13.5.1998, esecutiva dal 29.5.1998);





	premesso:





	- che il Comune di San Felice s/P é dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 4977 in data 3/10/1989;


	- che il medesimo Comune non é obbligato a dotarsi per l'attuazione del proprio strumento urbanistico mediante programma pluriennale di attuazione a norma dell'art. 13 della L. 10/1977;


	- che lo stesso non é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali è obbligatoria l'osservanza dei disposti di cui alla Legge 64/1974;


	- che il territorio comunale oggetto della presente variante non è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;


	- che non è soggetto ai vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;


	- che non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;


	- che é interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939;


	- che non é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 sulla protezione delle bellezze naturali;


- che é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all'art. 6 della L.R. 2/1977;


- che é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell'art. 1-quinquies della Legge 431/1985;


- che non è interessato da zone sottoposte a tutela ai sensi dell’art. 33 L.R. 47/78 e dalla disciplina particolareggiata delle zone omogenee A;


- che non è obbligato ad adottare il piano comunale delle attività estrattive ai sensi dell’art. 10 L.R. 17/91;


vista la deliberazione consiliare n. 90 in data 30/10/98, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Comune di S. Felice s/P ha adottato una Variante Parziale al vigente Piano Regolatore Generale;


visti gli atti tecnico-amministrativi allegati a tale deliberazione;


considerato:


-  che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che, contemporaneamente al deposito, il Piano é stato trasmesso alla Giunta Provinciale;


- che in data 7/1/1999 prot. n. 248 è stata assunta agli atti dell'Amministrazione Provinciale;





constatato che l'Azienda U.S.L./A.R.P.A. Sezione di Mirandola con atti nn. 1118 del 29/12/98 e 3606 del 5/1/99 ha espresso parere;





vista l'istruttoria tecnica formulata dal Servizio Urbanistica con prot. n. 10845 in data 25/2/99 circa l'affare in argomento, ai sensi del comma 2, art. 14 della L.R. 47/78 e s.m. che costituisce parte integrante del presente atto;


	considerato che sono pervenute direttamente a questa Provincia nn. 2 osservazioni;





ritenuto di condividere le motivazioni del "Constatato" ed attenersi integralmente alle prescrizioni e richieste formulate nel "Considerato" della su richiamata istruttoria tecnica;





dato atto che:





(	in forza dell'art. 7, comma 2, della L.R. 8 Marzo 1976 n. 10 - le misure di salvaguardia di cui alla Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni "sono applicabili anche alle prescrizioni e modificazioni disposte dal comma 4 dell'art. 10, dal comma 6 dell'art. 16, nonché dal comma 5 dell'art. 36 della Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, dalla data di ricevimento da parte del Comune del provvedimento provinciale e fino alla data di approvazione dello strumento urbanistico;


(	in forza dell'art. 6 della Legge Regionale 6/95 tali competenze in materia urbanistica sono state trasferite alla Provincia e che pertanto le misure di salvaguardia di cui alla citata Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni sono, per analogia, applicabili anche alle riserve formulate dalla Provincia;


(	con il presente atto questo Ente intende quindi provvedere pure al fine sopra indicato;





visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





quanto sopra visto, premesso e considerato;





	ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di dare atto:





- che l'Amministrazione Comunale di S. Felice s/P è chiamata, ai sensi dell'art. 15, comma 5 della Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e successive modificazioni, ad adeguarsi ovvero ad esprimersi con motivazioni puntuali e circostanziate in merito alle osservazioni - quali possono evincersi dall'istruttoria tecnica richiamata in parte narrativa quale parte integrante del presente provvedimento - che si ritengono necessarie sollevare alla Variante al vigente P.R.G., adottata con Deliberazione Consiliare n. 90 del 30/10/98, al fine di assicurare la legittimità delle previsioni di piano ed anche quanto stabilito ai punti a), b), c), d) ed e) del comma 2 del medesimo citato art. 14 L.R. 47/78 e s.m.;


- che rispetto alle 2 osservazioni pervenute, l’Amministrazione Comunale è invitata ad esprimersi trasmettendo a questa Amministrazione le determinazioni assunte.


�
ISTRUTTORIA TECNICA


VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G.





OGGETTO: VARIANTE ART. 15 L.R. 47/78


COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO


deliberazione Consiglio Comunale n. 90 del 30 ottobre 98





Prot. n.10845 del 25/2/1999





CONSTATATO





che gli elementi di inquadramento tecnico-amministrativo dello strumento urbanistico in oggetto si possono così sintetizzare:





Il Piano Regolatore Generale del Comune di San Felice Sul Panaro, Variante Generale, è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 4977 del 3/10/89 ed è stato modificato con varianti parziali.


Con Delibera della G.R. n. 1299 del 7/4/92 è stata approvata una variante parziale di natura cartografica relative alla zona denominata Campo di Pozzo.


Con Delibera della G.R. n. 1300 del 7/4/92 è stata approvata una variante parziale di natura cartografica relativa a variazione di zona in località Rivara.


Con Delibera della G.R. n. 3711 del 27/7/93 è stata approvata una variante parziale di natura normativa.


Con Delibera della G.R. n. 123 del 30/1/96 è stata approvata la seconda variante generale al P.R.G..


Con Delibera della G.P. n. 1653 del 10/12/96 è stata approvata una variante parziale al P.R.G..


Con Delibera della G.P. n. 347 del 1/4/97 è stata approvata una variante parziale al P.R.G. relativa al Piano dei Servizi.


Con Delibera della G.P. n. 1327 del 16/12/97 è stata approvata una variante parziale al P.R.G.


Con delibera del C.C. n. 45 del 29 giugno 1998 è stata adottata una Variante al P.R.G. ai sensi dell’art. 14 comma 2° della L.R. 47/78 e s.m., il cui procedimento amministrativo è tuttora in corso.


Con delibera del C.C. n. 90 del 30 giugno 1998 è stata adottata una Variante al P.R.G. ai sensi dell’art. 15 comma 4° lettera a) della L.R. 47/78 e s.m..





La Variante, assunta al protocollo provinciale in data 7 gennaio 99, risulta soggetta all’applicazione del regime ordinario delle verifiche di conformità di cui all’art.4, comma 6° del P.T.P.R. e P.T.C.P.


In data 25/1/99 sono state assunte agli atti provinciali le integrazioni.





Il Settore Viabilità e Trasporti della Provincia ha espresso parere in data 20/2/99 prot. n.10089.


L’Azienda U.S.L. Distretto di Mirandola e l’Agenzia Regionale per la prevenzione e l’Ambiente (A.R.P.A.) Distretto di Carpi-Mirandola hanno espresso parere in data 5/1/99 e 29/12/98.





In data 1/2/99 è pervenuta al protocollo provinciale (n. 5665) una osservazione indirizzata al Presidente della Giunta Provinciale .





In data 29/1/99 è pervenuta al protocollo provinciale (n. 5216) una istanza indirizzata al Presidente della Giunta Provinciale .





CONTENUTI DELLA VARIANTE





La Variante, di natura cartografica, riguarda la modifica del tracciato dell’asse viario Cispadano per il tratto ricadente nel territorio amministrativo comunale. La scelta di un nuovo tracciato, decentrato rispetto a quello originario previsto nel P.R.G. vigente, è motivata dalla volontà di salvaguardare i nuclei frazionali di Rivara e S.Biagio. 


Gli elaborati della Variante sono costituita da:


- relazione tecnica


- elaborato planimetrico alla scala 1:10000.





CONSIDERATO





L’atto di adozione della Variante non contiene le Tavole di P.R.G. Zonizzazione alla scala 1:5000, Stato di Fatto e Progetto, le quali rappresentano, ai sensi dell’Art. 48 della L.R. 47/78 e s.m., elementi costitutivi del P.R.G.. 


L’elaborato adottato (planimetria su base C.T.R. la quale riporta a livello ideogrammatico il nuovo tracciato dell’asse viario) può essere considerato quale tavola di sintesi; tuttavia la scala di rappresentazione e il ricorso ad una rappresentazione ideogrammatica non consentono una efficace restituzione grafica, necessaria alla comprensione del contenuto della Variante da parte dei privati ai fini della presentazione delle osservazioni. 


Non si evincono, ad esempio, le principali caratteristiche della infrastruttura, gli eventuali tratti in cui il tracciato viaggia in rilevato, le soluzioni previste per i raccordi con le infrastrutture esistenti (stradali, ferroviarie e irrigue), elementi che richiedono una congrua restituzione grafica comunque non inferiore, nella attuale fase di definizione, alla scala 1:5.000 sulla base della CTR cartografia che rappresenta il supporto topografico del PRG stesso.


Non va trascurato infatti che la Variante è finalizzata alla previsione di un’opera pubblica preordinata a procedimenti espropriativi. Pur nella consapevolezza che tale aspetto sarà dettagliato in successiva sede di progetto preliminare, non va tuttavia omesso quanto possibile e necessario alla scala di rappresentazione dello strumento generale vigente nel Comune.





(-1-)	Ai sensi dell’Art. 48 della L.R. 47/78 si invita l’Amministrazione Comunale a corredare la Variante con gli elaborati di P.R.G. richiesti dal suddetto Art. 48. Si rammenta che quanto sopra potrebbe richiedere la formalizzazione degli elaborati nelle forme di legge, per rimuovere possibili vizi procedurali. 





(-2-)	Inoltre la nuova previsione va recepita negli elaborati di progetto del P.R.G. (Tavole di zonizzazione alla scala 1:5000), mediante una restituzione grafica adeguata alla scala di rappresentazione (non si ritiene congruo un tracciato ideogrammatico) che risulti corredata di apposita fascia di rispetto ai sensi del D.L. 30/4/92 n. 285 recante il Nuovo Codice della strada e s.m..





In attuazione della Circolare Regionale 20/7/95 n.2 “Illustrazione del nuovo procedimento di approvazione dei P.R.G. e loro varianti ai sensi degli articoli 14 e 15 della L.R. 47/78 come sostituiti dagli articoli 11 e 12 della L.R. 6/95”, in pendenza dell’iter approvativo di una variante al P.R.G., la delibera di adozione deve contenere:


- l’indicazione degli specifici motivi di urgenza che ne rendono necessaria l’adozione.


- un allegato tecnico che assicuri il coordinamento e l’integrazione tecnica dei due strumenti.





(-3-)	Si invita l’A.C. a corredare in tal senso la Variante.





piano territoriale paesistico regionale E P.T.C.P.





In relazione al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale adottato con D.C.P. n. 72 del 25/2/98, controdedotto con D.C.P. n. 215 del 15/7/98, ed approvato con D.G.R. n. 1864 del 26/10/98, i vincoli individuati in cartografia e in normativa che interessano le zone oggetto di variante consistono in : Art. 11, Sistema delle aree agricole.


Art. 17, Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua.


Art. 18, Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua.


Art. 19, Zone di particolare interesse paesaggistico ambientale.


Art. 20 A, Dossi di pianura.


Art. 23 B, Terreni interessati da bonifiche storiche di pianura.


Art. 24 A, Viabilità storica.





Ai sensi dell’Art. 37 del P.T.C.P. “Disposizioni transitorie” la Variante, trasmessa alla Provincia per l’approvazione prima dell’entrata in vigore del P.T.C.P., per gli ulteriori ambiti introdotti in variazione a quelli individuati dal P.T.P.R. vigente, può essere approvata dalla Giunta Provinciale purché rispondente alle disposizioni degli articoli 17, 18, 21 A, 25 e 26.





Il tracciato della Cispadana subisce in ingresso e in uscita dal territorio amministrativo di S. Felice una forte deviazione a nord, rispetto ai tratti del medesimo ricadenti nei Comuni di Medolla-Mirandola ad est e Finale Emilia ad ovest.





(-4-)	Il nuovo tracciato viaggiando più a nord interessa un ambito territoriale caratterizzato dalla presenza di un più complesso sistema di tutele derivanti dal P.T.C.P.; in particolare si rileva come il nuovo asse viaggi pressoché parallelamente e a breve distanza dal Canale Diversivo (meno di mt.100 nella zona a sud di Mortizzuolo e circa mt. 110 all’altezza di Fondo Villanova) attraversandolo inoltre ben 4 volte nel giro di pochi chilometri (circa 5 km.). Attraversa inoltre i terreni interessati da bonifiche storiche di pianura (art. 23b) dislocati verso nord a partire proprio dal Canale Diversivo.


Attraversa inoltre una Zona di particolare interesse paesaggistico-ambientale.


In sede di progettazione preliminare ed esecutiva tali aspetti dovranno essere opportunamente valutati.





ASPETTI RELATIVI ALLA VIABILITA’ E IGIENICO-SANITARI





L’asse Cispadano è previsto nell’ambito dei seguenti strumenti:


Piano dei Trasporti di Bacino (adottato con D.C.P. n.1/18 del 26/3/85) il quale prevede la realizzazione a livello prioritario della Strada Primaria Cispadane (Ferrara-Parma);


P.T.R. approvato con D.C.R. n. 3065 del 28/2/90;


P.T.I. approvato con D.G.R. n.1417 del 18/4/95, nella Tavole 2 del Sistema della Mobilità individua la Cispadana quale asse trasversale di importanza interregionale;


piano decennale A.N.A.S. 1986/96;


Il P.T.C.P., recentemente adottato, individua la Cispadana tra le direttrici principali dell’Area di Pianura così descritta:


La realizzazione dell’asse Cispadano si configura, nell’ambito della convenzione tra Provincia e Comuni che vedono la Provincia di Modena come responsabile della progettazione esecutiva, quale intervento in grado di costituire un importante collegamento in direzione est-0vest sul territorio provinciale. Tale collegamenti ha la funzione di raccordare i bacini di traffico definiti dalla A22, dalla A13 Bologna-Padova e dalla rete viaria regionale localizzata nelle aree di pianura delle provincie di  Reggio Emilia, Modena e Bologna ed a nord da Mantova a Ferrara. L’opportunità offerta dalla realizzazione dell’asse Cispadano non deve tanto essere vista in termini di risposta ad una domanda di spostamento oggi esistente sul territorio quanto piuttosto nell’ottica dell’opportunità di ridistribuire, nel lungo periodo, alcuni dei poli generatori ed attrattori degli spostamenti mediante l’avvio di processi di rilocalizzazione di insediamenti produttivi attualmente localizzati in aree ormai sature o inadeguatamente servite dalle reti di trasporto. Tale asse è realizzabile anche per fasi funzionali successive: una prima fase con piattaforma di standard CNR IV ed una seconda con passaggio a due corsie per senso di marcia.





Inoltre:


con D.G.R. n. 1717 dell’8/8/92 la G.R. ha incaricato la società SOTECNI di Roma e la DAM di Ravenna della redazione del progetto di massima, eseguito in conformità agli accordi con A.N.A.S. e Enti locali interessati;


con D.C.P. n. 303 in data 14/10/98 è stata approvata la convenzione da stipularsi tra Province di Modena, Reggio Emilia e Comuni interessati finalizzata alla redazione del progetto esecutivo da effettuare sulla base del tracciato allegato alla medesima.


con D.C.P. n. 321 del 28/10/98 si integrava la precedente deliberazione n. 303/98 sostituendone il punto 3 dello schema di convenzione al fine di specificare che la progettazione dovrà essere eseguita sulla base del tracciato individuato negli strumenti urbanistici dei Comuni interessati, con le specificazioni indicate dal Comune di S. Felice previo accordo con la Provincia di Modena.





Il Settore Viabilità e Trasporti della Provincia ha espresso parere in data 20/2/99 il quale riporta integralmente il testo della nota già precedentemente inviata al Comune. In sintesi il parere contiene i seguenti punti:


Si prende atto del tracciato di variante proposto, traslato mediamente verso Nord di circa mt.1000 rispetto al progetto DAM-SOTECNI e, pur senza entrare nel merito delle motivazioni che giustificano l’allontanamento della Cispadane dall’area industriale di San felice, si osserva che esso comporta ben 4 attraversamenti del Canale Diversivo Burana.


Qualora tale scelta non fosse giustificata da effettive ed imprescindibili esigenze tecniche, essa non può essere condivisa.


Pertanto sulla base della convenzione che regola i mutui rapporti in merito alla progettazione in oggetto, si invia la proposta di rettifica a tale tracciato, evidenziata in rosso e compendiata da due ulteriori alternative (evidenziate in blu e in verde) le quali riguardano il raccordo con il tracciato di base DAM-SOTECNI in corrispondenza della frazione di Rivara.


Delle due alternative quella evidenziata in verde (che presenta un raggio di curvature abbastanza stretto) risulta proponibile esclusivamente nel caso in cui il Comune di Finale Emilia non fosse disponibile ad accogliere nessuna delle due proposte (evidenziate in rosso ed in blu) interessanti il proprio territorio amministrativo, fermo restando che il tracciato contrassegnato in blu costituisce senza dubbio la soluzione preferibile poiché mantiene immutate le caratteristiche di impostazione planimetrica del vecchio tracciato.


L’A.C. è pertanto invitata ad esprimersi sulle alternative indicate fornendo inoltre, nel caso di scelta dei tracciati evidenziati in blu o in rosso, l’assenso formale del Comune di Finale Emilia.





(-5-)	Si richiede all’Amministrazione Comunale di rivedere il tracciato proposto nel suo complesso, alla luce delle motivazioni sopra espresse, pervenendo ad una soluzione più coerente rispetto alle argomentazioni di cui sopra, conformando il tracciato proposto a quello indicato nella planimetria sopra citata e valutando inoltre, per il lato prossimo alla frazione di Rivara, tra le alternative proposte.





Il nuovo tracciato, a differenza di quello delineato nel progetto DAM-SOTECNI, risulta decentrato rispetto al sistema insediativo e infrastrutturale principale che caratterizza la zona e, di conseguenza, scarsamente connesso e funzionale allo stesso. Inoltre la ubicazione eccessivamente decentrata richiede un sistema di connessioni molto più articolato.





(-6-) Dalla nota della Azienda USL si riscontra l’opportunità di verificare la funzionalità del tracciato proposto rispetto al sistema insediativo esistente, fermo restando la necessità di preservare il Capoluogo dal transito dei mezzi pesanti. A tal fine, permanendo la soluzione proposta, si rileva l’allontanamento dell’asse viario rispetto al Polo Industriale di San Felice che costituisce di contro, considerato il ruolo fondamentale che la Strada Primaria Cispadana può svolgere per l’economia locale e regionale, uno degli ambiti maggiormente coinvolto e interessato dalla realizzazione della nuova infrastruttura. Si ritiene opportuno valutare la possibilità, congiuntamente aI Settore Viabilità e Trasporti della Provincia, di un raccordo che unisca il polo industriale all’asse Cispadano. Si rammenta che la eventuale previsione di un raccordo potrebbe richiedere la formalizzazione della scelta nelle forme di legge, per rimuovere possibili vizi procedurali.





ESPRIME PARERE 





che rispetto alla Variante Specifica al P.R.G. del Comune di S. Felice Sul Panaro adottata con delibera consiliare n. 90 in data 30 ottobre 98, debbano essere sollevate le sostanziali  osservazioni di legittimità e di conformità dalla numero  (-1-)  alla numero  (-6-) del precedente CONSIDERATO relative alla necessità di apportare modifiche cartografiche e/o normative al Piano per assicurare quanto previsto alle lettere a), b), c), d), e) del comma 2° dell’art.14 della L.R. n. 47 del 7/12/78 così come sostituito dall’art.11 della L.R. n.6 del 30/1/95;





che le osservazioni presentate alla Amministrazione Comunale, siano da decidere in relazione al disposto dell’art.10 Legge 17/8/1942 n.1150 come modificato ed integrato dalla Legge 6/8/1967 n. 765, nel rispetto di quanto prescritto al comma 2° art.14 L.R. n. 47/78 e s.m. ed in coerenza alle riserve formulate dalla Provincia.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  06/03/1999





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO
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